MASTER IN

ARCHEOLOGIA SPERIMENTALE
promosso dalla Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali dell’Università di Ferrara 

in collaborazione col C.A.R.I.D., Centro di Ateneo per la Ricerca, l’Innovazione Didattica e l’Istruzione a Distanza dell’Università di Ferrara

PER ULTERIORI INFORMAZIONI: http://carid.unife.it/; e-mail: beni.culturali@carid.unife.it; telefono: 0532/293460-293439


Il Master intende: 

1- sviluppare le conoscenze relative alle tecniche per la riproduzione, il riconoscimento e il recupero dei prodotti/manufatti pre e protostorici, con l’ausilio di metodi d’indagine scientifici e naturalistici, oltre che archeologici in senso lato, con particolare riferimento agli aspetti paleontologici, paleobotanici, archeometrici, antropologici e paletnologici;

2- provvedere al riconoscimento, alla ricostruzione tecnologica e al trattamento delle informazioni riguardanti la natura, la manifattura, la tipologia e l’utilizzo degli oggetti e dei contesti preistorici, anche tramite l’utilizzo di tecnologie avanzate;

3- sviluppare le conoscenze sulle sequenze operazionali per la realizzazione dei manufatti, con particolare riferimento alla definizione delle catene operative riguardanti i materiali litici, la ceramica , il vetro e i metalli (rame sue leghe); 

4- collaborare e partecipare alle attività di musealizzazione, valorizzazione e fruizione del bene culturale, anche con metodologie multimediali, di Enti e Istituzioni pubbliche e private, partecipando alle attività di progettazione, allestimento e fruizione


Gli allievi, al termine del corso, devono essere in grado di operare nelle Istituzioni preposte allo studio, alla gestione e alla valorizzazione del patrimonio archeologico e culturale in senso lato e nelle organizzazioni professionali private, con adeguate competenze e strumenti nel campo della riproduzione, valorizzazione e fruizione.


Gli ambiti di intervento sono in particolare riconducibili a Musei, Soprintendenze, Parchi archeologici e naturali e Imprese che lavorano nell’ambito della formazione e valorizzazione del patrimonio culturale, anche con aspetti didattici non solo rivolti al grande pubblico, ma anche al mondo della scuola.


L’Ateneo organizzerà in accordo con Enti pubblici e privati, gli stages e i tirocini più opportuni per concorrere al conseguimento dei crediti richiesti per le altre attività formative



L’attività formativa è costituita dai seguenti moduli per un totale di 60 crediti:

Fondamenti di diritto (7 crediti)

Legislazione italiana ed europea per i beni culturali, ambientali e dei cantieri di lavoro;
I contenuti di base per una corretta lettura ed interpretazione delle leggi e delle normative italiane ed europee per i beni culturali e ambientali; individuazione ed analisi delle pubblicazioni e delle circolari di riferimento con ricerca tematica su aspetti specifici; la normativa sulla sicurezza nei cantieri di lavoro e nelle attività sperimentali in luogo chiuso ed aperto;

Progettazione europea per i beni culturali e ambientali
I programmi europei destinati alla progettualità in campo culturale ed ambientale; 

Prove sperimentali a distanza nella predisposizione dei formulari e della costituzione di una rete internazionale;


Full immersion – Argenta presso il CARID (12 ore) 

Fondamenti di comunicazione digitale (10 crediti)

Laboratorio informatico e multimediale 
Gestione di Banche Dati e comunicazione in rete; GIS applicato alle archeosupergfici; ricostruzioni virtuali; tecnologo digitale per la comunicazione


Full immersion – Argenta presso il CARID (12 ore)

Comunicazione e valorizzazione della ricerca archeologica
Didattica dello scavo e della ricerca archeologica; la distribuzione planimetrica e stratigrafica dei reperti e la ricomposizioni dei tematismi sulle archeosuperfici; individuazione e definizione delle attività svolte; dalla ricerca scientifica alle metodologie della comunicazione e della didattica scientifica; le tecniche costruttive per la rappresentazione didattica: capanne, palafitte, villaggi; ecc.


Full immersion ad Isernia La Pineta (24 ore)

Fondamenti di cultura generale (10 crediti)

Antropologia, paleontologia umana, preistoria e protostoria;


Elementi di paletnologia, paleontologia umana ed ecologia preistorica analizzati nel costante rapporto uomo/ambiente nel corso del tempo; la storia raccontata: origine ed evoluzione dell’uomo; cronologia delle culture paleolitiche; il Neolitico e l’età dei metalli; gli ultimi popoli cacciatori e raccoglitori attuali 


Full immersion ad Isernia La Pineta (12 ore)

Diagnostica non invasiva


Metodiche per la definizione della composizione dei manufatti in ceramica, vetro e metalli; le cause del degrado e possibili interventi di conservazione


Full immersion - Argenta presso il CARID (12 ore)

Sperimentazione (18 crediti)

Tipologia e tecnologia dei reperti litici; prove sperimentali e riproduzioni
Caratteri litologici dei reperti in selce: provenienza, raccolta ed estrazione della materia prima; riconoscimento, descrizione e definizione tecnologica e tipologica dei materiali litici; le liste tipologiche per la classificazioni dei reperti litici: Bordes, Laplace, de Lumley; l’informatizzazione degli attributi. Tecniche di scheggiatura per la produzione dei reperti;  tecnica Levallois, discoidale, lamellare, ecc.; il ritocco; strumenti litici in epoca storica: le pietre focaie, ossia gli acciarini. Il riconoscimento delle modalità di utilizzo dei reperti litici: metodologie microscopiche per l’individuazione delle usure; il confronto sperimentale;


Full immersion ad Isernia La Pineta (12 ore) 

Tipologia e tecnologia dei reperti di ceramica e di vetro di età pre-protostorica; prove sperimentali e riproduzioni;
Analisi dei materiali fittili e in materiale vetroso: riconoscimento, classificazione, inquadramento cronologico e culturale; tecnologia della produzione dei manufatti ceramici; ecnologia della produzione dei manufatti in materiali vetrosi


Full immersion nei laboratori del Museo dei Grandi Fiumi di Rovigo (24 ore): 

Tipologia e tecnologia dei reperti in metallo di età pre-protostorica; prove sperimentali e riproduzioni;


Reperimento e trattamento dei minerali metalliferi: giacimenti, miniere, tecniche estrattive, analisi dei materiali in metallo: riconoscimento, classificazione, inquadramento cronologico e culturale; tecnologia della produzione dei manufatti in metallo 


Full immersion nei laboratori dell’Ufficio Beni Archeologici di Trento e presso aree archeologiche metallurgiche del trentino (24)

Tipologia tecnologia dei materiali organici deperibili
Analisi dei materiali paleontologici: riconoscimento, reperimento, classificazione e inquadramento cronologico. Il trattamento delle carcasse animali: la fratturazione intenzionale delle ossa. Identificazione e definizione dei morfotipi. Le strie di scarnificazione; caratteri diagnostici, modalità di riconoscimento; i percorsi metodologici per lo studio: la microscopia a scansione.


Full immersion ad Isernia La Pineta (12 ore)

Attività operativa e ricerca individuale (15 crediti)

Stage
Attività operativa e progettuale presso enti pubblici e privati concordati con il corpo docente sui temi del master;

Elaborato finale 
Ricerca individuale assistita sui temi del master concordato con il collegio docenti e seguito da un tutore.

